
 

Comune di Isola Rizza 
Ufficio Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

                                                       

Prot. 7878 /22 dicembre 2014   Ai responsabili dei servizi 

- Sede – 

 

       Al Sindaco 

- Sede – 

 

Oggetto: Recepimento nuove clausole negli atti di gara ed adeguamento schemi di contratti di 

incarichi professionali, appalti/concessioni di servizi, forniture e lavori pubblici alla Legge n. 

190/2012 ed al D.P.R n. 62/2013 “Codice di comportamento” dei dipendenti pubblici. 

 

Con la presente si forniscono alcune indicazioni in merito alla necessità di tener conto negli atti 

amministrativi in genere ed in particolare negli atti di gara delle previsioni della Legge n. 190/2012 

ed del D.P.R n. 62/2013 “Codice di comportamento” dei dipendenti pubblici, con particolare 

riferimento alle nuove cause di divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 

A cura dei Responsabili di settore e dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara o negli atti 

prodromici agli affidamenti e nei contratti, anche mediante procedura negoziata e /o in economia, 

deve essere inserita: 

• L’attestazione, in sede di espressione dei pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, nonché 

nell’ambito degli atti endoprocedimentali e del provvedimento finale (con riferimento alla 

generalità degli atti e non solo agli atti delle procedure di affidamento 

lavori/servizi/forniture), di assenza di situazioni di conflitto di interessi in capo a colui che 

adotta/istruisce i suddetti provvedimenti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della L. 

241/90, introdotto dall'art. 1, comma 41, legge n. 190 del 2012. 

• La clausola prevista dall’art. 2 comma 3 del D.P.R. 62/2013 del rispetto del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di 

comportamento integrativo del Comune di Isola Rizza approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 125 del 20.12.2013; 

• la condizione soggettiva, ai sensi dell’art. 14, comma 2, del D.P.R. 62/2013 e dell’art.14, 

comma 2, del Codice di comportamento integrativo del Comune, di non aver stipulato 

contratti a titolo privato o fornito altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, al dipendente responsabile del contratto 

di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione da perfezionare; 

• la condizione soggettiva, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, come 

introdotto dall'art. 1, comma 42, legge n. 190 del 2012, di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei confronti del medesimo aggiudicatario, per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto. 

 

A cura dei Responsabili di settore e dei Responsabili di procedimento, negli atti di affidamento deve 

essere inserita la seguente apposita dicitura: “Ai sensi dell’art. 14, comma 2, del D.P.R. 62/2013 e 



dell’art.14, comma 2, del Codice di comportamento integrativo del Comune, si attesta di non aver 

concluso con l’aggiudicatario contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 

ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del Codice Civile. 

 

I Responsabili di settore e di procedimento, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, in sede 

di espressione dei pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, nonché nell’ambito degli atti 

endoprocedimentali e dei provvedimenti finali, provvedono ad inserire la seguente attestazione: 

“Il sottoscritto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della L. 241/90, introdotto dall'art. 1, comma 

41, legge n. 190 del 2012, dichiara l’assenza di situazioni di conflitto di interessi”. 

 

I Responsabili di settore e di procedimento, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, 

provvedono ad inserire nei contratto di appalto - o nell’atto di affidamento se sostitutivo del 

contratto - le clausole di cui al punto precedente con il seguente testo:  

“Art. … - Obbligo di osservare il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Isola Rizza - 

L’aggiudicatario prende atto dell’esistenza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

emanato con D.P.R. 62 del 16/04/2013, nonché del Codice di comportamento integrativo dell’Ente, 

approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del 20.12.2013, di cui ha preso visione sul 

sito internet del Comune – Sezione Amministrazione Trasparente e si impegna ad osservare ed a fare 

osservare dai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività 

svolta, gli obblighi di condotta in essi previsti. L’aggiudicatario si impegna altresì a portarlo a 

conoscenza dei propri collaboratori per le finalità sopra descritte. La violazione degli obblighi di cui al 

D.P.R. 62/2013 può costituire causa di risoluzione del contratto. Il Comune, verificata l’eventuale 

violazione, contesta per iscritto il fatto all’aggiudicatario assegnandogli un termine non superiore a 

dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o 

non risultassero accolte, il Comune, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti, procederà alla 

risoluzione del contratto senza che all’aggiudicatario spetti alcun indennizzo o compenso aggiuntivo. 

“Art. … - Contratti ed altre utilità a titolo privato -  Ai sensi dell’art. 14, comma 2, del D.P.R. 62/2013, 

le parti attestano di non aver concluso contratti a titolo privato nell’ultimo biennio, ad eccezione di 

quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del Codice Civile, nonché attesta il rappresentante dell’Ente di 

non aver ricevuto da parte dello stesso aggiudicatario altre utilità nell’ultimo biennio”. 

“Art…. - Incompatibilità ex dipendenti comunali - L’aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente 

contratto, attesta, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei confronti del medesimo aggiudicatario, per il triennio successivo alla cessazione 

del rapporto”. 

 

I Responsabili di settore sono incaricati di controllare l’esatto adempimento della presente direttiva 

e di riferire alla scrivente, nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, l’esito e 

le modalità del controllo. 

Si dispone che la presente direttiva, ai sensi dell’art. 12, commi 1 e 2, del D.Lgs. 33/2013, venga 

pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. 

Per chiarimenti o ulteriori informazioni inviare una mail al seguente account: 

segretario.comunale@comune.isolarizza.vr.it. 

Confido nella vostra collaborazione, grazie.  

        IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

                        Segretario Comunale 

                    f.to Dr.ssa Eleonora Votano 


